
 

 

 
AVVISO PUBBLICO PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI UNA TANTUM A 
FAVORE DEI NUCLEI FAMILIARI CHE SI TROVANO IN CONDIZIONI SOCIO 
ECONOMICHE A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE 

 
VISTA la Deliberazione giunta comunale n. 196/2026 

 
IL RESPONSABILE SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA E CULTURA TURISMO  

 
In esecuzione della propria Determinazione dirigenziale n. 695 del 29/09/2026 

 
VISTI: 

l’articolo 80, comma 17, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, recante “Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)”, il 
quale stabilisce la composizione del Fondo nazionale per le politiche sociali a decorrere 
dall’anno 2001; 

 l’articolo 46, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante “Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)”, il 
quale indica che il Fondo nazionale per le politiche sociali è determinato dagli 
stanziamenti previsti per gli interventi disciplinati dalle disposizioni di cui all’articolo 80, 
comma 17, della legge n. 388 del 2000, e successive modificazioni, e dagli stanziamenti 
previsti per gli interventi, comunque finanziati a carico del Fondo medesimo, disciplinati 
da altre disposizioni. Gli stanziamenti affluiscono al Fondo senza vincolo di destinazione; 

 il comma 2 del citato articolo 46, il quale prevede che il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
provvede annualmente, con propri decreti, alla ripartizione delle risorse del Fondo 
nazionale politiche sociali per le finalità legislativamente poste a carico del Fondo 
medesimo; 

 il comma 473 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che ribadisce che al 
decreto annuale di riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali continua ad 
applicarsi l’articolo 20, comma 7, della legge n. 328 del 2000; 

 la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”; 

 il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 aprile 2025 che approva 
il Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2024-2026 ed il Piano sociale 
nazionale 2024-2026 e ripartisce tra le Regioni ed il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali il fondo nazionale delle politiche sociali; 

 
VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 706 del 30/06/2026 con la quale la Regione Umbria ha 
approvato la programmazione e il riparto delle risorse del Fondo Nazionale Politiche Sociali per 
l’anno 2025 ex art. 20 della legge 328/2000; 
 
VISTA la ripartizione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali (annualità 2025) effettuata 
dal Comune di Foligno, in qualità di Comune Capofila della Zona Sociale n.8, come da nota  



 

 

 
acquisita al protocollo comunale con il n. 14471 del 26.08.2026 che, attribuisce al Comune di 
Spello la somma di € 8.014,86 da destinare ai crescenti bisogni legati all’emergenza sanitaria, e 
per rispondere al sistema integrato di interventi e servizi sociali di cui alla legge n. 328/2000, ed 
alla determinazione dei nuovi LEPS (Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali); 
 
DATO ATTO CHE le predette risorse dovranno essere utilizzate nel corso del 2026 fino a marzo 
2026 e saranno oggetto di rendicontazione (entro aprile 2027) da parte dell’Ufficio di Piano del 
Comune Capofila della Zona Sociale n.8 che provvederà al caricamento di dette rendicontazione 
nella piattaforma ministeriale SIOSS; 
 
DATO ATTO CHE la somma di cui sopra, è stata accertata nel Bilancio 2026/2028, corrente 
esercizio finanziario al Capitolo 134/20 -CONTRIBUTO PROGETTI SPECIALI DA PARTE 
DELL'UFFICIO DEL PIANO - codice 2.01.01.02.003, ed imputata in uscita al Cap. 1949/10 -
contributi per assistenza alla persona " area povertà " - codice 12.04-1.04.02.02.999 -; 
 
PRESO ATTO della destinazione vincolata delle predette risorse; 
 
CONSIDERATO che il Comune di Spello, in aderenza alla DGR 706/2026, ed in considerazione 
della crisi sociale ed economica innescatasi dopo la pandemia che ha aumentato notevolmente il 
numero di famiglie e persone che vivono in condizioni di povertà e deprivazione materiale da cui 
consegue un forte rischio di esclusione sociale, nonché in considerazione del tasso di inflazione 
registrato negli ultimi anni che ha determinato un forte aumento del costo della vita, intende 
destinare le predette risorse all’erogazione di contributi a favore di nuclei familiari che versano 
in uno stato di difficoltà economica; 
 

Tutto ciò premesso 
 

RENDE NOTO CHE 
 

Il Comune di Spello mediante il presente Avviso pubblico intende procedere all’erogazione di 
contributi una tantum a valere sul Fondo Nazionale per le Politiche Sociali 2025, Area Povertà 
a favore dei nuclei familiari che si trovano in condizioni socio economiche a rischio di 
esclusione sociale secondo gli indirizzi espressi dalla giunta comunale con deliberazione n. 196 
del 28/09/2026; 

Le risorse a disposizione da destinare ammontano a complessivi € 8.014,86. 
 
 

ART. 1 SOGGETTI DESTINATARI DELL’AVVISO E REQUISITI GENERALI 
Possono accedere al beneficio tutti i nuclei familiari residenti nel Comune di Spello in possesso 
dei requisiti di seguito indicati: 

 essere residente nel Comune di Spello; 
 essere cittadino italiano o comunitario; 
 nel caso di cittadino extracomunitario, essere in possesso di regolare titolo di 

soggiorno, con esclusione dei titolari di permessi di durata inferiore a sei mesi; 



 

 

 essere titolare di una certificazione ISEE ordinaria, di cui al decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 109 e del DPCM n. 159/2013, in corso di validità, con indicatore 
non superiore a 15.000,00 euro. (Per i nuclei familiari con almeno 4 figli a carico 
il limite ISEE è pari ad euro 20.000,00) 

 non essere percettori di assegno di inclusione, carta dedicata a te, e non avere già 
beneficiato di contributi a valere sullo stesso Fondo Nazionale per le Politiche 
Sociali (annualità 2026) 

 
Ai fini del presente intervento, per nucleo familiare si intende quello comprendente i 
componenti della famiglia anagrafica, come risultante dallo stato di famiglia. 
Può essere presentata una sola istanza per nucleo familiare anagrafico. 

 
La sussistenza di tali requisiti verrà resa mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 
46 e47 del D.P.R..445 del 28/12//2000. 
Si richiama l’attenzione alle responsabilità penali in caso di dichiarazioni non veritiere, ai sensi 
dell’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. L’Amministrazione Comunale procederà a controlli 
sulla veridicità delle suddette dichiarazioni sostitutive, ai sensi di quanto previsto dagli artt. 71 
e 72 del D.P.R. 445/2000. 
Qualora a seguito di successivi accertamenti venga riscontrata la carenza del possesso dei 
requisiti richiesti dal presente avviso si procederà alla revoca del beneficio concesso ed 
indebitamente percepito, con contestuale comunicazione all’Autorità Giudiziaria competente. 

 
ART. 2 DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 
Il beneficio che si configura come un contributo una tantum, sarà determinato in relazione al 
numero dei componenti il nucleo familiare, (comprendente i componenti della famiglia 
anagrafica, come risultante dallo stato di famiglia) come desumibile dalla tabella che segue: 

 

 
N. COMPONENTI NUCLEO 
FAMILIARE 

IMPORTO CONTRIBUTO 

FINO A N. 2 COMPONENTI 
€ 250,00 

DA N. 3 A N. 4 COMPONENTI 
€ 350,00 

PIU’ DI 4 COMPONENTI 
€ 450,00 

 
 

ART. 3 FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA 
La graduatoria sarà formulata a seguito di istruttoria ordinando le domande ammesse a 
partire dal valore ISEE più basso al più alto. 



 

 

 

A parità di punteggio sarà riservata preferenza al nucleo familiare con presenza di minori. 
Nel caso in cui le necessità derivanti dal numero delle Istanze pervenute dovessero 
superare le risorse disponibili destinate si procederà con il seguente ordine di priorità: 

- valore dell’ISEE (graduatoria in ordine crescente) 

ART. 4 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
Le richieste redatte utilizzando l’apposito modello (allegato A), scaricabile dal sito istituzionale 
del Comune di Spello, dovranno essere presentate entro il 20/10/2026 tramite PEC all’indirizzo 
comune.spello@postacert.umbria.it. o direttamente a mano allo Sportello del Cittadino. 
Le domande eventualmente presentate oltre tale termine potranno essere prese in 
considerazione solo in caso di ulteriore capienza dei fondi. 
L’ufficio Servizi Sociali del Comune di Spello provvederà ad istruire le domande ed 
eventualmente a contattare i richiedenti per le verifiche, chiarimenti ed integrazioni che 
dovessero rendersi necessari ai fini dell’istruttoria. 
Provvederà quindi a redigere tempestivamente l'elenco dei beneficiari e ad inviare apposita 
comunicazione di ammissione o di motivato diniego al beneficio. 
Il contributo verrà accreditato nell’IBAN indicato nella domanda ed intestato al richiedente. 
Resta impregiudicata la possibilità che il Servizio Sociale, qualora al termine dell’istruttoria 
residuino ulteriori risorse e, sulla base di una specifica relazione da parte dell’assistente 
sociale dalla quale emerga una situazione di disagio socio-economico, possa individuare 
ulteriori beneficiari tra quelli in stato di bisogno, concedendo un contributo una tantum 
quantificato come da tabella precedente per soddisfare le necessità più urgenti ed 
essenziali e con priorità per quelli non già assegnatari di altro sostegno pubblico. 

 
ART. 5 ESITI DELLA PROCEDURA 
 Gli esiti della procedura saranno pubblicati sul sito web comunale 
https://www.comune.spello.pg.it/ nella sezione Avvisi e all’Albo pretorio on line; ai sensi del D. 
Lgs 33/2013 l’Amministrazione pubblicherà l’elenco dei beneficiari e degli esclusi, con 
indicazione dell’importo del contributo, in forma anonima, con riferimento al numero di protocollo 
comunale, assegnato ad ogni domanda presentata. In caso di mancata concessione del contributo, 
i soggetti richiedenti non hanno diritto a rimborso alcuno. Restano ferme le responsabilità civili, 
penali, amministrative e contabili dei soggetti ammessi al contributo. Per tutto quanto non previsto 
dal presente avviso si rinvia alla normativa statale, regionale e comunale vigente. 
 
ART. 6 OBBLIGHI IN MATERIA DI TRASPARENZA E INFORMATIVA SUL 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Agli atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano, in quanto compatibili, 
le disposizioni in materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente. Ai sensi dell’art. 13 e 14 
del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione dei dati personali (per brevità “Regolamento”), si informano i partecipanti 
che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione alla presente procedura, 
o comunque acquisiti a tal fine dall'Ente, è finalizzato unicamente all'espletamento delle attività di 
cui al presente bando. 
Il trattamento dei dati verrà effettuato dal personale dell’Amministrazione procedente e da 



 

 

eventuali altri addetti, preventivamente individuati, in modo da garantirne la sicurezza e la 
riservatezza, e potrà essere effettuato, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette 
finalità, mediante strumenti cartacei, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e 
trasmetterli. I dati stessi non saranno in alcun modo oggetto di diffusione. Essi potranno essere 
comunicati unicamente ai soggetti pubblici e privati coinvolti nello specifico procedimento, nei 
casi e per le finalità previste da leggi, regolamenti, normativa comunitaria o Contratti collettivi 
nazionali di lavoro, al fine di garantire la gestione di tutte le fasi del procedimento  
 
stesso. Per tali finalità l’acquisizione dei dati è necessaria. Il loro mancato conferimento 
comporterà l’esclusione dalla procedura di cui al presente Avviso. Ai proponenti sono riconosciuti 
i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del citato Regolamento 2016/679, in particolare, il diritto di accedere 
ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, 
nonché di opporsi al loro trattamento, rivolgendo le richieste al Comune di Spello, in qualità di 
Responsabile del Trattamento. 
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in 
violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, 
come previsto dall’art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 
del Regolamento). Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è raggiungibile al seguente 
indirizzo: consulenza@entionline.it PEC : nadia.cora@mantova.pecavvocati.it     
La presentazione della domanda attesta l’avvenuta presa visione delle modalità relative al 
trattamento dei dati personali, indicate nell’informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento, e 
alla relativa accettazione.  
 
ART. 7 ULTERIORI INFORMAZIONI 
Tutte le informazioni relative all’Avviso possono essere reperite sul sito web istituzionale del 
Comune di Spello (www.comune.spello.pg.it).  
Informazioni e chiarimenti inerenti al presente Avviso pubblico potranno essere richieste fino al 
termine di presentazione delle domande a mezzo mail ai seguenti indirizzi: 
epreziosi@comune.spello.pg.it; tfumanti@comune.spello.pg.it  
 Il presente avviso viene pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito istituzionale del Comune di Spello. 
 
Responsabile del Procedimento: Responsabile del Settore Dott.ssa Stefania Martellini Tel 
0742/300097   Mail smartellini@comune.spello.pg.it   
Pec comune.spello@postacert.umbria.it 
 
Spello, 30/09/2026 

 
IL RESPONSABILE SETTORE SERVIZI ALLA 

PERSONA E CULTURA TURISMO  
Dr.ssa Stefania Martellini
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